
 
Ministero dell ’ Istruzione  e del Merito 
CENTRO PROVINCIALE ISTRUZIONE ADULTI 

C.F. 96071620189  - CODICE MECCANOGRAFICO: PVMM113005 
Via Pollaioli n. 32– 27100 Pavia tel 0382/529855  

e – mail: PVMM113005@ISTRUZIONE.IT – PVMM113005@PEC.ISTRUZIONE.IT 
 

 

Al Personale Scolastico 

Agli alunni 

Ai genitori e/o operatori economici 

All’Albo della scuola 

Sedi  

 

CIRCOLARE N. 31 

 

Oggetto: Riaffermazione e regolamentazione del divieto assoluto di fumo nelle 

istituzioni scolastiche 

 

In applicazione della normativa vigente in materia di tutela della salute nei luoghi 

pubblici e di lavoro, si richiama con forza l’attenzione di tutte le componenti 

scolastiche sull’obbligo di rispettare il divieto assoluto di fumo all’interno di tutti i 

locali e aree di pertinenza delle istituzioni scolastiche, comprese le aree aperte, 

secondo quanto stabilito dalle seguenti norme: 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Legge 584/1975 – Divieto di fumo in locali pubblici 

 Art. 51 della Legge 3/2003, modificata dalla Legge 128/2013 

 D.P.C.M. 14/12/1995 – Attuazione nei luoghi scolastici 

 Accordo Stato-Regioni del 16/12/2004 
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 D.L. 104/2013, art. 4 – Estensione alle sigarette elettroniche 

 Legge 221/2015, art. 24 – Estensione a tutte le aree esterne 

 D.Lgs. 81/2008 – Sicurezza nei luoghi di lavoro 

 CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2019–2021 

 D.P.R. 62/2013 – Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

 

AMBITO DEL DIVIETO 

Il divieto si applica in modo assoluto e permanente: 

1. A tutti i locali interni dell’edificio scolastico, a qualsiasi titolo utilizzati (aule, 

laboratori, uffici, corridoi, bagni, archivi, spogliatoi, ecc.); 

2. A tutte le aree esterne recintate o comunque di pertinenza dell’istituto (cortili, 

giardini, scale, ingressi, aree sportive, parcheggi); 

3. All’utilizzo di sigarette elettroniche, dispositivi a tabacco riscaldato, prodotti 

da inalazione di nicotina o sostanze simili (IQOS, GLO, JUUL, ecc.). 

 

DESTINATARI DEL DIVIETO 

Il divieto riguarda: 

 Studentesse e studenti (compresi i maggiorenni); 

 Tutto il personale scolastico (docenti, ATA, dirigenti); 

 Genitori, accompagnatori, visitatori occasionali; 

 Educatori, volontari, esperti esterni, tecnici, addetti a ditte appaltatrici. 

 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Chiunque violi il divieto di fumo: 

 È soggetto a sanzione amministrativa pecuniaria da € 27,50 a € 275,00; 

 La sanzione raddoppia fino a € 550,00 se la violazione avviene in presenza di 

minori di 12 anni o donne in stato di gravidanza. 



Il pagamento ridotto è così disciplinato: 

 € 27,50 se pagato entro 15 giorni dalla contestazione; 

 € 55,00 se pagato entro 60 giorni; 

 Trascorsi 60 giorni senza pagamento, la segnalazione è trasmessa al Prefetto 

territorialmente competente. 

SANZIONI ACCESSORIE 

 Il personale scolastico trasgressore può essere assoggettato a provvedimento 

disciplinare, oltre alla sanzione pecuniaria; 

 Per gli studenti, oltre all’informativa ai genitori, si procederà con sanzioni 

disciplinari e sanzione economica a carico della famiglia, come previsto dal 

Regolamento d’Istituto. 

INOSSERVANZA DEL CONTROLLO 

I soggetti incaricati del controllo che omettano di intervenire in presenza di una 

violazione, sono essi stessi sanzionabili con una multa da € 200,00 a € 2.000,00, ai 

sensi dell’art. 4 del D.P.C.M. 14/12/1995. 

VIGILANZA E ACCERTAMENTO 

I collaboratori scolastici, i docenti e i responsabili designati devono: 

 Sorvegliare sistematicamente tutti gli spazi scolastici; 

 Accertare e contestare immediatamente le infrazioni; 

 Compilare il verbale di contestazione, in duplice copia: 

o Se il trasgressore è maggiorenne, consegna immediata di copia del 

verbale; 

o Se è minorenne, invio del verbale alla famiglia, entro 90 giorni. 

In caso di rifiuto d’identificazione o fuga, si annota il fatto sul verbale con ogni utile 

indicazione. 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il pagamento può essere effettuato: 



 tramite modello F23 (Agenzia delle Entrate), codice tributo 131T; 

 o mediante bollettino postale intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato; 

 Causale obbligatoria: "Infrazione divieto di fumo – Istituzione scolastica". 

Il trasgressore o la famiglia deve consegnare copia del pagamento alla segreteria 

entro 60 giorni. 

Trascorso tale termine senza riscontro, i documenti saranno trasmessi alla Prefettura, 

competente per eventuali ulteriori provvedimenti. 

OBBLIGHI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

L’istituzione scolastica è tenuta a: 

 Affiggere in modo visibile i cartelli conformi in tutti gli ambienti; 

 Designare formalmente i responsabili della vigilanza; 

 Informare tutti i nuovi utenti del divieto tramite Regolamento, Patto educativo 

e sito web; 

 Formare il personale e promuovere azioni educative e preventive contro il 

fumo. 

AZIONI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

Si promuoveranno iniziative educative e di sensibilizzazione: 

 in collaborazione con ASL, Ser.D, Comuni, enti accreditati; 

 con progetti, laboratori, peer education, sportelli informativi; 

 all’interno dei curricoli di Educazione civica e Salute. 

La presente circolare ha valore di notifica formale ai sensi della normativa vigente. 

Tutti i soggetti frequentanti, a qualunque titolo, sono tenuti alla sua integrale 

osservanza. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Ing. Daniele Stefano Bonomi 

[Firma digitale o autografa ai sensi del D.Lgs. 39/1993, art. 3, comma 2] 


